
 

 

 

 

  

L’inadempimento delle obbligazioni nei confronti dei terzi 

Commette e consuma illecito deontologico l’avvocato che non provveda al puntuale 

adempimento delle proprie obbligazioni nei confronti dei terzi e ciò indipendentemente 

dalla natura privata o meno del debito, atteso che tale onere di natura deontologica, 

oltre che di natura giuridica, è finalizzato a tutelare l’affidamento dei terzi nella capacità 

dell’avvocato al rispetto dei propri doveri professionali e la negativa pubblicità che 

deriva dall’inadempimento si riflette sulla reputazione del professionista ma ancor più 

sull’immagine della classe forense. E ancora più grave risulta essere l’illecito 

deontologico nel caso in cui il professionista, non adempiendo ad obbligazioni titolate, 

giunga a subire protesti, sentenze, atti di precetto e richieste di pignoramento, 

considerato che l’immagine dell’avvocato risulta in tal modo compromessa agli occhi 

dei creditori e degli operatori del diritto quali giudici ed ufficiali giudiziari. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Cosimato, rel. Caia), sentenza n. 196 del 5 
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Il dies a quo della prescrizione disciplinare nel caso di 

illecito deontologico omissivo, permanente o continuato 
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Il dies a quo per la prescrizione dell’azione disciplinare va individuato nel momento 

della commissione del fatto solo se questo integra una violazione deontologica di 

carattere istantaneo che si consuma o si esaurisce al momento stesso in cui viene 

realizzata; ove invece la violazione risulti integrata da una condotta protrattasi e 

mantenuta nel tempo, la decorrenza del termine prescrizionale ha inizio dalla data 

della cessazione della condotta (Nel caso di specie, l'avvocato aveva omesso di 

retribuire il proprio difensore). 
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Impugnazione al CNF: inammissibili motivi aggiunti al ricorso 

già proposto 

In sede di impugnazione davanti al CNF, i motivi di impugnazione devono essere 

formulati con un unico ricorso, applicandosi, anche in sede disciplinare, il principio di 

diritto, di carattere generale, della consumazione del diritto di impugnazione, con la 

conseguenza che con la successiva memoria illustrativa, che ha solo la funzione di 

chiarire le ragioni esposte a sostegno dei motivi tempestivamente esposti nel ricorso, 

non possono proporsi, per la prima volta, motivi nuovi non dedotti nell’atto di 

impugnazione. 
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Illecito disciplinare a forma libera o “atipico”: la violazione 

dei doveri di probità, dignità e decoro non è esclusa dalla 

sanzionabilità 

Il principio di stretta tipicità dell’illecito, proprio del diritto penale, non trova applicazione 

nella materia disciplinare forense, nell’ambito della quale non è prevista una tassativa 
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elencazione dei comportamenti vietati, giacché il nuovo sistema deontologico forense 

-governato dall’insieme delle norme, primarie (artt. 3 c.3 – 17 c.1, e 51 c.1 della L. 

247/2012) e secondarie (artt. 4 c.2, 20 e 21 del C.D.)- è informato al principio della 

tipizzazione della condotta disciplinarmente rilevante e delle relative sanzioni “per 

quanto possibile” (art. 3, co. 3, cit.), poiché la variegata e potenzialmente illimitata 

casistica di tutti i comportamenti (anche della vita privata) costituenti illecito 

disciplinare non ne consente una individuazione dettagliata, tassativa e non 

meramente esemplificativa. Conseguentemente, l’eventuale mancata “descrizione” di 

uno o più comportamenti e della relativa sanzione non genera l’immunità, giacché è 

comunque possibile contestare l’illecito anche sulla base della citata norma di 

chiusura, secondo cui “la professione forense deve essere esercitata con 

indipendenza, lealtà, probità, dignità, decoro, diligenza e competenza, tenendo conto 

del rilievo sociale e della difesa e rispettando i principi della corretta e leale 

concorrenza”. 
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I criteri per la determinazione in concreto della sanzione 

disciplinare: aggravanti e attenuanti 

La determinazione della sanzione disciplinare non è frutto di un mero calcolo 

matematico, ma è conseguenza della complessiva valutazione dei fatti (art. 21 cdf), 

avuto riguardo alla gravità dei comportamenti contestati, al grado della colpa o 

all’eventuale sussistenza del dolo ed alla sua intensità, al comportamento 

dell’incolpato precedente e successivo al fatto, alle circostanze -soggettive e 

oggettive- nel cui contesto è avvenuta la violazione, ai precedenti disciplinari, al 

pregiudizio eventualmente subito dalla parte assistita e dal cliente, nonché a particolari 

motivi di rilievo umano e familiare, come pure alla buona fede del professionista. 
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Il CNF può integrare, in sede di appello, la motivazione della 

decisione del Consiglio territoriale 

La mancanza di adeguata motivazione (nella specie, peraltro esclusa) non costituisce 

motivo di nullità della decisione del Consiglio territoriale, in quanto, alla motivazione 

carente, il Consiglio Nazionale Forense, giudice di appello, può apportare le 

integrazioni che ritiene necessarie, ivi compresa una diversa qualificazione alla 

violazione contestata. Il C.N.F. è infatti competente quale giudice di legittimità e di 

merito, per cui l’eventuale inadeguatezza, incompletezza e addirittura assenza della 

motivazione della decisione di primo grado, può trovare completamento nella 

motivazione della decisione in secondo grado in relazione a tutte le questioni sollevate 

nel giudizio sia essenziali che accidentali. 
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